
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
V I L E G I S L A T U R A 

2a C O M M I S S I O N E 
(Giustizia) 

47° RESOCONTO STENOGRAFICO 

SEDUTA DI MARTEDÌ 23 OTTOBRE 1973 

(Antimeridiana) 

Presidenza del Presidente VIVIANI 
I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

IN SEDE DELIBERANTE 

Seguito della discussione congiunta e rinvio: 

« Modifiche, integrazioni e norme di coor
dinamento al regio decreto 28 marzo 1929, 
n. 499, contenente diposizioni relative ai 
libri fondiari dei territori delle nuove pro
vince, nonché al nuovo testo della legge 
generale sui libri fondiari, allegato al de
creto medesimo » (316) (D'iniziativa dei se
natori Spagnolli ed altri); 

« Modifiche, integrazioni e norme di coor
dinamento al regio decreto 28 marzo 1929, 
n. 499, contenente disposizioni relative ai 
libri fondiari dei territori delle nuove pro
vince, nonché al nuovo testo della legge 
generale sui libri fondiari, allegato al de
creto medesimo » (913) (D'iniziativa dei se
natori Dalvit ed altri); 

« Ripristino dell'annotazione dell'ordine di 
grado nel nuovo testo della legge generale 
sui libri fondiari, allegato al regio decreto 
28 marzo 1929, n. 499 (1056) (D'iniziativa 
dei senatori Dalvit ed altri): 

PRESIDENTE . . . . Pag. 640, 641, 642 e passim 
DE CAROLIS, relatore alla Commissione .640, 641 

642 e passim 
GALANTE GARRONE 647, 648, 649 
L I S I 650 
MARIANI 644, 645, 648 e passim 
MAROTTA 649, 651 
MARTINAZZOLI 648 
PENNACCHINI, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia . . 645, 646, 647 e passim 
PETRELLA 650 

La seduta ha inizio alle ore 9,30. 

L I S I , segretario, legge il processo ver
bale della seduta precedente, che è appro
vato. 
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IN SEDE REDIGENTE 

Seguito della discussione congiunta e rinvio 
dei disegni di legge: 

« Modifiche, integrazioni e norme dì coordi
namento al regio decreto 28 marzo 1929, 
n. 499, contenente disposizioni relative ai 
libri fondiari dei territori delle nuove pro
vince, nonché al nuovo testo della legge 
generale sui libri fondiari, allegato al de
creto medesimo » (316), d'iniziativa dei 
senatori Spagnolli ed altri; 

« Modifiche, integrazioni e norme di coordi
namento al regio decreto 28 marzo 1929, 
n. 499, contenente disposizioni relative ai 
libri fondiari dei territori delle nuove pro
vince, nonché al nuovo testo della legge 
generale sui libri fondiari, allegato al de
creto medesimo» (913), d'iniziativa dei 
senatori Dalvit ed altri; 

« Ripristino dell'annotazione dell'ordine di 
grado nel nuovo testo della legge generale 
sui libri fondiari, allegato al regio decreto 
28 marzo 1929, n. 499 » (1056), d'iniziativa 
dei senatori Dalvit ed altri 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca il seguito della discussione congiun
ta dei disegni di legge: « Modifiche, integra
zioni e norme di coordinamento al regio de
creto 28 marzo 1929, n. 499, contenente di
sposizioni relative ai libri fondiari dei terri
tori delle nuove province, nonché al nuovo 
testo della legge generale sui libri fondiari, 
allegato al decreto medesimo », d'iniziativa 
dei senatori Spagnolli, Bartolomei, Berlanda, 
Treu, Brugger, Zanon, Salerno, Della Porta, 
Leggieri, Dalvit e Segnana; « Modifiche, in
tegrazioni e norme di coordinamento al re
gio decreto 28 marzo 1929, n. 499, contenen
te disposizioni relative ai libri fondiari dei 
territori delle nuove provincie, nonché al 
nuovo testo della legge generale sui libri fon
diari, allegato al decreto medesimo », d'ini
ziativa dei senatori Dalvit, Spagnolli, Brug
ger, Sema, Lepre, Bacicchi, Toros, Berlanda, 
Burtulo, Zanon, Segnana, Coppola, Rosati, 
Pelizzo e Ferrari; « Ripristino dell'annota

zione dell'ordine di grado nel nuovo testo 
della legge generale sui libri fondiari, allega
to al regio decreto 28 marzo 1929, n. 499 », 
d'iniziativa dei senatori Dalvit, Burtulo, Ber
landa, Segnana e Spagnolli. 

Come i colleghi ricordano, nella seduta 
del 17 ottobre avevamo concluso la discus
sione generale. 

Pertanto passiamo ora all'esame dei sin
goli articoli del disegno di legge n. 913, che 
si è deciso di prendere a base della discus
sione,-dei quali do lettura: 

TITOLO I 

MODIFICAZIONI RIGUARDANTI 
IL REGIO DECRETO 28 MARZO 1929, N. 499 

Art. 1. 

L'articolo 4 del regio decreto 28 marzo 
1929, n. 499, è sostituito dal seguente: 

« Fermo il disposto dell'articolo 1350, nu
mero 11, del codice civile, non può essere 
iscritto alcun diritto sui beni assegnati ad 
un condividente se la divisione non sia stata 
iscritta nel libro fondiario ». 

D E C A R O L I S , relatore alla Com
missione. L'articolo 4 del regio decreto 28 
marzo 1929, n. 499, che l'articolo in esame 
tende appunto a modificare, stabiliva: « Le 
divisioni, che hanno per oggetto beni immo
bili, devono farsi per atto pubblico o per 
scrittura privata, a pena di nullità. 

Non può essere iscritto alcun diritto a ca
rico di un condividente, se la divisione non 
sia stata iscritta nel libro fondiario ». 

La modifica, quindi, elimina il primo com
ma di tale articolo 4, in quanto vi è una nor
ma di carattere generale, vigente in tutto il 
territorio nazionale, che disciplina la mate
ria delle divisioni; il nuovo testo, inoltre, 
parla di beni assegnati, non a carico, in quan
to è chiaro che già in base all'articolo 1350, 
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n. 11, del codice civile, si può iscrivere un 
diritto a carico del condividente sulla quota 
indivisa. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, metto ai voti l'ar
ticolo 1. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Il primo comma dell'articolo 5 del regio 
decreto 28 marzo 1929, n. 499, è sostituito 
dal seguente: 

« Chi pretende di avere acquistato la pro
prietà o un altro diritto reale su beni immo
bili per usucapione o per altro modo di ac
quisto originario, può ottenerne l'iscrizione 
nel libro fondiario sulla base di una senten
za passata in giudicato che gli riconosca il 
diritto stesso ». 

D E C A R O L I S , relatore alla Com
missione. L'articolo modifica l'articolo 5 del 
regio decreto del 1929, il quale era così for
mulato: « Chi pretende di aver acquistato 
la proprietà o un altro diritto reale su beni 
immobili per prescrizione può ottenerne la 
iscrizione nel libro fondiario sulla base di 
una sentenza passata in giudicato, che gli ri
conosca il diritto stesso. 

Chi pretende di aver conseguito per pre
scrizione la liberazione di un immobile o di 
un altro diritto reale da un vincolo iscritto 
nel libro fondiario può ottenerne la cancella
zione sulla base di una sentenza passata in 
giudicato, che riconosca l'estinzione del vin
colo. 

Restano però salvi in ogni caso i diritti 
dei terzi acquistati sulla fede del libro fon
diario anteriormente alla iscrizione o cancel
lazione, o all'annotazione della domanda giu
diziale diretta ad ottenere l'iscrizione o la 
cancellazione ». 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'ar
ticolo 2. 

(È approvato). 

Art. 3. 

L'articolo 7 del regio decreto 28 marzo 
1929, n. 499, è sostituito dal seguente: 

« L'opponibilità ai terzi delle cause di in
validità o inefficacia di una intavolazione, 
sulla quale siano stati conseguiti ulteriori 
diritti tavolari, è regolata dagli articoli 61 e 
seguenti della legge generale sui libri fon
diari. 

Non sono perciò applicabili, in quanto si 
riferiscano a tali diritti, le disposizioni del 
codice civile incompatibili con dette norme, 
e in particolare gli articoli 534, 561, 563, 
1445 e 2652, salvo quanto è disposto dall'ar
ticolo 20 della legge generale sui libri fon
diari circa l'annotazione delle domande di 
impugnativa ». 

D E C A R O L I S , relatore alla Com
missione. L'articolo 7 del regio decreto del 
1929 stabilisce: « I diritti acquistati dai terzi 
sulla fede del libro fondiario sono regolati 
dagli articoli 61 e seguenti della legge gene
rale sui libri fondiari. 

Non sono perciò applicabili, in quanto si 
riferiscano a tali diritti, le disposizioni del 
Codice civile e, in particolare, gli articoli 933, 
1080, 1088, 1095, 1096, 1235, 1308, 1511, 1553 
e 1787, salvo quanto è disposto dall'artico
lo 20 della legge generale sui libri fondiari 
circa l'annotazione delle domande di impu
gnativa ». 

L'articolo 20 della legge generale sui libri 
fondiari è qualcosa di simile alle norme che 
regolano le trascrizioni delle domande giu
diziali, di impugnativa, e così via. Gli artico
li 61 e seguenti stabiliscono che chi vuole 
impugnare una intavolazione deve farlo en
tro determinati termini di reclamo nei con
fronti del provvedimento d'intavolazione che 
gli viene notificato. Nell'eventualità che que
sto non sia stato notificato, o perchè la notifi
ca è stata irregolare o perchè si tratta di 
terzi ai quali non si poteva notificare il prov
vedimento (vedasi il caso dell'erede vero nei 
confronti dell'erede apparente, del legittima
rio che dovrebbe impugnare la donazione 
con l'atto di riduzione di legittima, e così 
via) l'impugnativa deve avere luogo entro tre 
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anni dall'intavolazione o entro tre anni, nel 
caso della donazione, dall'apertura della suc
cessione; dopo di che i diritti intavolati ri
mangono inattaccabili. Ecco quindi la diffe
renza con le disposizioni del codice civile, ci
tate le quali stabiliscono invece che le sen
tenze di riduzione, eccetera, hanno efficacia 
qualora la domanda giudiziale non sia stata 
trascritta da oltre cinque anni dalla data 
dell'atto che si impugna; per cui l'articolo 7 
del regio decreto è modificato in tal senso 
dall'articolo che stiamo esaminando, men
tre l'articolo 20 della legge generale sui libri 
fondiari sarà modificato dall'articolo 27, 
sempre del disegno di legge. Quanto agli ar
ticoli del codice civile, l'articolo 534 regola 
gli acquisti dall'erede apparente, gli articoli 
561 e 563 riguardano l'azione di riduzione, 
l'articolo 1445 regola gli effetti dell'annulla
mento nei confronti dei terzi e l'articolo 2652 
le domande riguardanti atti soggetti a tra
scrizione e gli effetti delle relative trascri
zioni rispetto ai terzi. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'ar
ticolo 3. 

(È approvato). 

Art. 4. 

L'articolo 8 del regio decreto 28 marzo 
1929, n. 499, è sostituito dal seguente: 

« Quando, a tenore della legge generale sui 
libri fondiari, la sentenza che accoglie una 
domanda di impugnativa non produce ef
fetti in danno dei terzi acquirenti, la respon
sabilità del dante causa per la mancata resti
tuzione dell'immobile è regolata dalle norme 
del codice civile. 

Si applicano altresì le norme del codice 
civile relative alla restituzione dei frutti e 
al rimborso delle spese e dei miglioramenti ». 

D E C A R O L I S , relatore alla Com
missione. L'articolo 8 del regio decreto n. 499 
così recita: « Quando si tratti di azioni di 
impugnativa, le quali, a tenore della legge 

generale sui libri fondiari, non producono 
effetti in danno dei terzi di buona fede, 
il dante causa, che sarebbe tenuto alla resti
tuzione della cosa, dovrà corrisponderne il 
valore, avuto riguardo al tempo della doman
da, salve quanto ai frutti le particolari dispo
sizioni del codice civile ». Ora ciò determina 
una disparità di trattamento in materia di 
risarcimento del danno qualora non sia pos
sibile la restituzione della cosa, allorquando 
si tratti di persona in buona o in mala fede; 
disparità di trattamento tra le vigenti regole 
generali del codice civile e queste norme par
ticolari, che la modifica proposta dal dise
gno di legge tende ad evitare facendo sì che, 
ad esempio, l'erede apparente in buona fede 
non sia più tenuto a restituire il valore della 
cosa all'epoca della domanda ma sia tenuto 
alla restituzione nei limiti del corrispettivo 
ricevuto. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'ar
ticolo 4. 

(È approvato). 

Art. 5. 

L'articolo 9 del regio decreto 28 marzo 
1929, n. 499, è sostituito dal seguente: 

« Gli oneri e i diritti reali che diminuisco
no il libero godimento della cosa venduta, 
se risultano iscritti nel libro fondiario, si 
considerano come dichiarati nel contratto. 

In questo caso resta salva la responsabili
tà del venditore che abbia dichiarato speci
ficamente che la cosa è libera da oneri o da 
diritti altrui ». 

D E C A R O L I S , relatore alla Com
missione. L'articolo 9 del regio decreto nu
mero 499 stabilisce: « Agli effetti dell'artico
lo 1482 del codice civile, i pesi che gravano 
la cosa alienata, se risultano iscritti nel libro 
fondano, si considerano come dichiarati nel 
contratto, a meno che non siasi espressa
mente dichiarato che la cosa è libera da 
oneri ». 
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P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'ar
ticolo 5. 

(È approvato). 

Art. 6. 

L'articolo 10 del regio decreto 28 marzo 
1929, n. 499, è sostituito dal seguente: 

« L'effetto dell'iscrizione dell'ipoteca ces
sa, se non è rinnovata a termini degli arti
coli 2847 e seguenti del codice civile ». 

D E C A R O L I S , relatore alla Com
missione. L'articolo 10 del regio decreto nu
mero 499 stabilisce: « L'effetto dell'iscrizio
ne ipotecaria cessa, se non è rinnovata a ter
mini degli articoli 2001 e seguenti, del Codice 
civile. 

La rinnovazione è necessaria anche per le 
ipoteche iscritte secondo le leggi anteriori; 
ma, qualora i ltermine stabilito dall'artico 
2001 del Codice civile, sia già scaduto o ven
ga a scadere entro tre anni dalla data di at
tuazione del codice medesimo, la rinnovazio
ne eseguita nel triennio conserva gli effetti 
della precedente iscrizione ». 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'ar
ticolo 6. 

(È approvato). 

Art. 7. 

L'articolo 11 del regio decreto 28 marzo 
1929, n. 499, è sostituito dal seguente: 

« Coloro che, in virtù delle disposizioni 
del codice civile, della legge sulle tasse ipo
tecarie e di ogni altra legge, sono obbligati 
a curare le trascrizioni, iscrizioni o annota
zioni nei registri immobiliari, hanno l'obbli
go di curare, in quanto lo stato tavolare lo 
consenta, le corrispondenti iscrizioni nel li
bro fondiario in quanto ammesse dal pre
sente decreto, e sono tenuti al risarcimento 
del danno in caso di ritardo ingiustificato. 

Sono inoltre obbligati, con la responsabi
lità indicata nel comma precedente: 

a) il curatore dell'eredità giacente e il 
curatore nominato ai sensi dell'articolo 508 
del codice civile a far annotare, senza ritar
do, nel libro fondiario dove sono iscritti gli 
immobili ereditari, il provvedimento con il 
quale sono stati nominati. Tale obbligo spet
ta anche agli amministratori indicati nel
l'articolo 644 del codice civile; 

b) il tutore di un interdetto, il curatore 
di un inabilitato e il tutore o curatore prov
visorio nominato alle persone di cui è chie
sta l'interdizione o l'inabilitazione o di cui 
viene ordinato il ricovero definitivo previsto 
dall'articolo 420 del codice civile, a far an
notare, senza ritardo, nel libro fondiario do
ve sono iscritti gli immobili delle persone so
praindicate, le sentenze di interdizione e di 
inabilitazione e il provvedimento di nomina 
del tutore o curatore provvisorio; 

e) il curatore del fallimento, il commis
sario di un concordato preventivo o di una 
amministrazione controllata, il commissario 
liquidatore di una liquidazione coatta am
ministrativa, il liquidatore o i liquidatori 
nominati a sensi dell'articolo 182 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267, quando nel 
patrimonio del debitore siano compresi be
ni immobili situati nei territori di cui all'ar
ticolo 1, a far annotare, senza ritardo, nel li
bro fondiario dove sono iscritti i beni, la 
sentenza dichiarativa di fallimento o il prov
vedimento che dispone la liquidazione coat
ta amministrativa, il decreto di ammissione 
a concordato preventivo o ad amministra
zione controllata e la sentenza che omologa 
il concordato preventivo ai sensi dell'artico 
lo 182 del regio decreto 16 marzo 1942, nu
mero 2676; 

Nei territori di cui all'articolo 1 non si ap
plicano le disposizioni dell'articolo 484 del 
codice civile per quanto concerne l'obbligo 
della trascrizione della dichiarazione di ac
cettazione col beneficio d'inventario ». 

D E C A R O L I S , relatore alla Com
missione. Devo chiarire che, in merito a que
sto articolo, c'è una differenza tra il disegno 
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di legge n. 913 e quello n. 316 il quale ag
giunge alcune altre ipotesi. 

Cioè, l'articolo 5 del provvedimento nu
mero 316, ai punti a), b) e e) di cui all'arti
colo 7 testé letto aggiunge le seguenti let
tere: 

d) gli amministratori e i liquidatori 
obbligati a chiedere l'iscrizione prescritta 
agli articoli 33 e 34 del Codice civile, l'am
ministratore provvisorio nominato ai sensi 
dell'articolo 3, ultimo comma, delle dispo
sizioni di attuazione del Codice civile, a 
chiedere l'annotazione nel libro fondiario 
dove sono iscritti gli immobili delle persone 
giuridiche di cui hanno l'amministrazione 
o la liquidazione; 

e) il commissario governativo a società 
cooperative nominato a sensi dell'articolo 
2543 del Codice civile e il liquidatore sosti
tuto nominato a sensi dell'articolo 2545 del 
Codice civile, a far annotare nel libro fon
diario dove sono iscritti immobili della coo
perativa, il provvedimento che li ha no
minati; 

/) l'amministratore giudiziario di un 
immobile situato nei territori di cui all'arti
colo 1 che sia nominato a sensi dell'arti
colo 592 del Codice di procedura civile, a 
far annotare il decreto del giudice della 
esecuzione che lo ha nominato; 

g) il rappresentante degli obbligazioni
sti nominato a sensi dell'articolo 2417 del 
Codice civile a far annotare sui libri fon
diari i provvedimenti di nomina quando 
le obbligazioni siano garantite da ipoteca 
iscritta su beni situati nei territori di cui 
all'articolo 1. 

Ora, l'articolo 33 del codice civile riguar
da la registrazione delle persone giuridiche e 
stabilisce: « In ogni provincia è istituito un 
pubblico registro delle persone giuridiche. 

Nel registro devono indicarsi la data del
l'atto costitutivo e quella del decreto di rico
noscimento, la denominazione, lo scopo, ec
cetera ». 

L'articolo 34 del codice civile, sulla regi
strazione di atti, stabilisce invece: « Nel re
gistro devono iscriversi anche le modificazio

ni dell'atto costitutivo e dello statuto, ec
cetera ». 

Ora, si tratta di norme che, in parte, non 
hanno avuto pratica attuazione finora e io 
ritengo invece sia utile farne riferimento nel 
testo che stiamo esaminando per avere un 
quadro più completo della materia in og
getto. 

Il fatto poi che queste norme siano effetti
vamente applicabili perchè sia stata o meno 
attuata quella forma di pubblicità prevista 
dal codice civile per le persone giuridiche 
rappresenta un problema di verso che sarà 
risolto dal legislatore a livello nazionale. 

Propongo pertanto che, dopo la lettera e) 
dell'articolo 7 del disegno di legge n. 913, ven
gano aggiunte le lettere d), e), f) e g) di cui 
all'articolo 5 del disegno di legge n. 316, delle 
quali ho dato lettura precedentemente. 

M A R I A N I . Vorrei un chiarimento 
dall'onorevole relatore. Al primo' comma 
dell'articolo 7, laddove si parla di « corri
spondenti iscrizioni », non mi è chiaro per
chè non si parli anche di « trascrizioni ». 

D E C A R O L I S , relatore alla Com
missione. Il sistema della trascrizione preve
de trascrizioni di atti e di domande giudiziali 
e iscrizione di ipoteche e annotazioni; invece, 
secondo il sistema tavolare esistono soltanto 
le iscrizioni ma non le iscrizioni nel senso 
tecnico della parola, secondo il nostro codi
ce civile; cioè si chiamano iscrizioni tutte le 
operazioni che vengono fatte nei libri fon
diari. 

Infatti, il capo II, sezione prima della leg
ge generale sui libri fondiari parla delle iscri
zioni tavolari e poi precisa che le iscrizioni 
sono di tre specie: le intavolazioni, acquisti 
incondizionati di diritti oppure cancellazioni 
incondizionate o estavolazioni che hanno per 
effetto l'acquisto, la modificazione e la iscri
zione di diritti tavolari; le prenotazioni, che 
sono invece acquisti condizionati (acquisto 
del diritto di proprietà sottoposte a condi
zione sospensiva); e le annotazioni. 
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Pertanto, la terminologia esatta è: iscrizio
ni le quali, poi, si suddistinguono nei tre tipi 
diversi di cui ho detto. 

M A R I A N I . Ma nella legge preceden
te, quella del 1929, si parlava — se non sba
glio — anche di trascrizioni. 

D E C A R O L I S , relatore alla Com
missione. Direi di no; l'articolo 11 del regio 
decreto 28 marzo 1929, n. 499, modificato 
dall'articolo 7 in esame dice che coloro i qua
li sono obbligati a curare le trascrizioni se
condo l'ordinamento (cioè i conservatori dei 
registri immobiliari, i notai eccetera) sono 
corirspondentemente obbligati, qualora ope
rino nei territori dove esistono queste norme 
a fare quelle che sono chiamate dalla legge 
tavolare le iscrizioni. 

M A R I A N I . Un ultimo chiarimento: 
per quale ragione l'ultimo comma dell'arti
colo 5 del disegno di legge n. 316 non viene 
inserito nel testo che stiamo esaminando? 

D E C A R O L I S , relatore alla Com
missione. Il disposto di questo ultimo com
ma non viene inserito perchè già contenuto, 
in effetti, nel primo comma dell'articolo 7 
del disegno di legge n. 913. 

P E N N A C C H I N I , sottosegretario 
di Stato per la grazia e giustizia. Il Gover
no è favorevole all'emendamento aggiuntivo 
proposto dal senatore De Carolis all'artico
lo 7. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, metto ai voti 
l'emendamento proposto dal relatore che in
troduce, dopo la lettera e) e prima del
l'ultimo comma dell'articolo 7, le lettere d), 
e), f) e g) contenute nell'articolo 5 del dise
gno di legge n. 316. 

(È approvato). 

Metto ora in votazione l'articolo 7 quale 
risulta con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 8. 

L'articolo 12 del regio decreto 28 marzo 
1929, n. 499, è sostituito dal seguente: 

« Le norme del codice civile e delle altre 
leggi, che sono incompatibili con le norme 
del presente decreto, non sono applicabili 
nei territori indicati all'articolo 1. In parti
colare, non sono applicabili le disposizioni 
degli articoli 1159, 1376 del codice civile ed 
ogni altra che preveda o presupponga l'ac
quisto per semplice consenso della proprietà 
o di altri diritti reali su beni immobili, fer
me però le disposizioni dell'articolo 1465. 
Sono pure inapplicabili i capi I e II del ti
tolo I del libro VI, salvo quanto è disposto 
dall'articolo 11 del presente decreto e dal
l'articolo 20, lettera g), della legge generale 
sui libri fondiari, nonché gli articoli 2834, 
2846, da 2850 a 2854, 2882, da 2884 a 2886 e 
2888 del codice civile. L'articolo 2839 dello 
stesso codice si applica nella parte concer
nente le obbligazioni risultanti da un titolo 
all'ordine o al portatore. 

Tutti i richiami di leggi o decreti a tra
scrizioni, iscrizioni o annotazioni nei registri 
immobiliari si intendono riferiti alle corri
spondenti intavolazioni, prenotazioni o anno
tazioni previste dalla legge generale sui libri 
fondiari mantenuta in vigore con l'artico
lo 1 del presente decreto, in quanto non vi 
osti la diversa natura delle iscrizioni ». 

D E C A R O L I S , relatore alla Com
missione. Al primo comma di tale articolo, 
dopo le parole: « dell'articolo 1465 », pro
pongo un emendamento formale nel senso di 
aggiungere la precisazione « del codice ci
vile ». 

Preciso inoltre che, per quanto concerne 
l'elencazione degli articoli citati nel primo 
comma, c'è una modifica rispetto alla corri
spondenza tra gli stessi articoli del codice 
civile del 1965 e quello vigente. 

Per chiarezza, preciso che l'articolo 1159 
è quello che prevede l'usucapzione decenna
le abbreviata che non si applica nel regime 
tavolare; l'articolo 1376 prevede il contratto 
con effetti reali e non si applica anche esso 
nel regime tavolare; gli altri articoli citati 
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riguardano le norme dell'ipoteca che non so
no applicabili al regime in esame. Più preci
samente, l'articolo 2834 del codice civile ri
guarda l'ipoteca legale dell'alienante e del 
condividente; l'articolo 2846 regola le spese 
ipotecarie; gli articoli 2850 e 2851 regolano 
la rinnovazionp; l'articolo 2852 disciplina il 
grado ipotecario; l'articolo 2853 ha riguardo 
alle richieste contemporanee di iscrizione 
dell'ipoteca; l'articolo 2854 regola le ipote
che iscritte nello stesso grado; l'articolo 2882 
regola le formalità per la cancellazione; gli 
articoli 2884 e 2886 riguardano varie forme 
di cancellazione; l'articolo 2888 disciplina 
il rifiuto di cancellazione. Infine, l'articolo 
2839 riguarda le formalità per l'iscrizione 
dell'ipoteca e, all'articolo 8 in esame, si pre
cisa che quest'articolo del codice civile è ap
plicabile solo nella parte concernente le ob
bligazioni risultanti da un titolo all'ordine 
o al portatore. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti la modifica 
formale proposta dal relatore tendente ad 
aggiungere, dopo le parole: « dell'articolo 
1465 » le altre: « del codice civile » nel pri
mo comma dell'articolo 8. 

(È approvata). 

Metto ora ai voti l'articolo 8 quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Il primo e l'ultimo comma dell'articolo 13 
del regio decreto 28 marzo 1929, n. 499, sono 
sostituiti, rispettivamente, dai seguenti: 

« Chiunque vanti diritti ereditari può, me
diante ricorso con sottoscrizione autenticata, 
chiedere al pretore del luogo in cui si è 
aperta la successione un certificato dal qua
le risultino la sua qualità di erede e la quota 
ereditaria, ovvero i beni che la compongono, 
in caso di assegnazione concreta fatta dal 
testatore ». 

« Sono applicabili alle richieste dei certifi
cati di eredità e di legato le disposizioni del
l'articolo 77 della legge tributaria sulle suc
cessioni, approvata con regio decreto 30 di
cembre 1923, n. 3270, e successive modifi
cazioni e aggiunte ». 

D E C A R O L I S , relatore alla Com
missione. Poiché è entrata in vigore la nuo
va legge del 1972 che regola l'imposizione fi
scale sulle successioni, propongo di sostitui
re il secondo comma dell'articolo 9 con il se
guente: « Sono applicabili alle richieste dei 
certificati di eredità e di legato le disposizio
ni dell'articolo 49 del decreto del Presiden
te della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 637, 
che disciplina l'imposta sulle successioni e 
donazioni ». 

Desidero dare un chiarimento di caratte
re generale: le norme che vanno dall'articolo 
9 all'articolo 19 del disegno di legge n. 913 
regolano l'istituto del rilascio del certificato 
di eredità e di legato, che è l'istituto peculia
re del sistema tavolare e che comporta l'at
tribuzione della qualità di erede e quindi 
l'iscrizione del trasferimento del diritto ere
ditario, sia a titolo universale che a titolo 
particolare, mediante l'iscrizione del certi
ficato di eredità. Dette norme, proprio per 
l'importanza che viene data a questo certi
ficato, si propongono in un certo senso, ga
rantendo anche una specie di giudizio con 
contradditorio sommario, di regolare in ma
niera più rigorosa un intervento maggiore 
del giudice per quanto riguarda l'eventuale 
ammissione di altre prove e la notifica della 
richiesta del ricorso di iscrizione ad altri 
eventuali controinteressati, per garantire, 
quindi, un maggiore rigore nella concessio
ne di questo certificato e pertanto una mag
giore efficacia di tutto il sistema. 

P E N N A C C H I N I , sottosegretario 
di Stato per la grazia e giustizia. Il Governo 
voleva proporre un emendamento che il re
latore nella sua ammirata solerzia ha già 
presentato. Vorrei però proporre una mo
difica formale: sarebbe, a mio avviso, prefe
ribile fare soltanto riferimento all'articolo 
49 perchè soltanto questa è la parte che ci 
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riguarda, approfittando anche della possibi
lità, del resto non molto usata nel corso del
la legislazione, di indicare un articolo senza 
specificarne il contenuto. Sopprimerei dun
que le parole: « che disciplina l'imposta sul
le successioni e donazioni ». Non sono invece 
d'accordo sulla soppressione delle parole che 
prevedono le successive modificazioni e ag
giunte, le quali possono sempre intervenire 
ed è bene mantenerne nel testo la previsione, 
onde evitare poi di dover fare delle leggi suc
cessive per aggiornare la materia. 

G A L A N T E G A R R O N E . Non esi
stono ancora queste future disposizioni in 
materia; non possiamo fin d'ora vincolare il 
legislatore ad una eventualità del genere. 

P E N N A C C H I N I , sottosegretario 
di Stato per la grazia e giustizia. Possiamo 
aggiungere la parola: « eventuali ». 

D E C A R O L I S , relatore alla Com
missione. Mantenendo le parole: « e succes
sive modificazioni e aggiunte » allora io man
terrei anche le altre: « che disciplina l'im
posta sulle successione e donazioni », per
chè altrimenti il testo potrebbe significare 
che dovrebbero entrare in vigore tutte le 
modificazioni che, anche non riferendosi al
l'articolo 49, primo comma, si riferiscono 
comunque alla disciplina dell'imposta sulle 
successioni e donazioni. 

P R E S I D E N T E . Direi allora ohe il 
Lesto si può concordare nel senso di appor
tarvi entrambe le soppressioni. L'emenda
mento concordato dal relatore e dal Gover
no suonerebbe così: « sostituire l'ultimo 
comma dell'articolo 9 con il seguente « Sono 
applicabili alle richieste dei certificati di ere
dità e di legato le disposizioni dell'articolo 
49, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica del 26 ottobre 1972, nu
mero 637 ». 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
lo metto ai voti. 

(È approvato). 

47° RESOCONTO STEN. (231 ottobre 1973) 

Metto ai voti l'articolo 9 quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 10. 

Dopo l'articolo 13 del regio decreto 28 
marzo 1929, n. 499, viene inserito il seguen
te articolo 13-bis: 

« Se il chiamato ha accettato l'eredità, il 
certificato di cui all'articolo precedente può 
essere chiesto anche dai terzi che vi abbia
no interesse ». 

D E C A R O L I S , relatore alla Com
missione. Questa norma tutela i creditori 
in surrogazione perchè il chiamato all'ere
dità, oberato di debiti, potrebbe anche non 
chiedere il certificato di eredità e quindi il 
passaggio di proprietà potrebbe non risul
tare iscritto, per cui i creditori in surroga
zione possono per parte loro chiedere il cer
tificato di eredità per dimostrare la qualità 
di erede del debitore. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'ar
ticolo 10. 

(È approvato). 

Art. 11. 

L'articolo 14 del regio decreto 28 marzo 
1929, n. 499, è sostituito dal seguente: 

« Se la domanda è proposta in base a un 
titolo testamentario, il richiedente deve alle
gare al ricorso il certificato di morte del te
statore e una copia autentica del testamento. 

Il richiedente deve fornire tutte le indi
cazioni necessarie per dimostrare il buon 
fondamento del suo diritto. Deve inoltre in
dicare, ove possibile, le persone che sareb
bero chiamate a succedere per legge in di
fetto di testamento valido e, in ogni caso, 
quelle che abbiano diritto ad una quota di 
riserva. 
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Il richiedente deve dichiarare se sia o no 
pendente una lite sul diritto a succedere ». 

(È approvato). 

Art. 12. 

Il primo e il terzo comma dell'articolo 15 
del regio decreto 28 marzo 1929, n. 499, sono 
sostituiti, rispettivamente, dai seguenti: 

« Se il certificato è chiesto in base a un 
titolo di successione legittima, il richiedente 
deve allegare al ricorso il certificato di mor
te della persona della cui successione si trat
ta e dimostrare il rapporto col defunto, che 
costituisce il fondamento del suo diritto ». 

« Il richiedente deve dichiarare se sia o 
no pendente una lite sul diritto a succedere ». 

M A R I A N I . Sorebbe pereferibile par
lare di grado di parentela piuttosto che di 
rapporto. 

Dice la legge: « In caso di successione le
gittima il richiedente deve allegare l'atto di 
morte del defunto e gli atti dello stato civile 
dimostrando il grado di parentela, eccetera ». 

G A L A N T E G A R R O N E . Mi pare 
più giusto parlare di rapporto, il coniuge 
non è un parente. 

M A R I A N I . Possiamo mettere l'uno e 
l'altro perchè tra i parenti vige il grado di 
parentela oltre il quale subentra lo Stato. 
Propongo, dunque, di aggiungere dopo le pa
role: « il rapporto » le parole: « o il grado 
di parentela ». 

M A R T I N A Z Z O L I . Il rapporto è 
comprensivo anche del grado di parentela 
ed è chiaro, mi pare, che la nuova formula 
non aggiunga e non tolga niente; si può par
lare dell'uno o dell'altro, ma a mio avviso è 
meglio mantenere il testo attuale. 

D E C A R O L I S , relatore alla Com
missione. Anche io sono dell'avviso che è pre
feribile lasciare le parole: « il rapporto » 
che possono anche riferirsi ad un rapporto, 

appunto, non di parentela. Sono contrario 
all'emendamento. 

P E N N A C C H I N I , sottosegretario 
di Stato per la grazia e giustizia. Il Governo 
è contrario perchè il rapporto è onnicom
prensivo e riguarda anche il grado di affinità 
e il grado di successione dello Stato, che 
sembrerebbero essere esclusi parlando sol
tanto di « grado di parentela ». 

M A R I A N I . A seguito di queste moti
vazioni che rimangono a verbale, ritiro lo 
emendamento. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'artico
lo 12. 

(È approvato). 

Art. 13. 

L'articolo 16 del regio decreto 28 marzo 
1929, n. 499, è sostituito dal seguente: 

« Il pretore assume d'ufficio le prove che 
ritiene opportune; può indicare le lacune che 
ravvisa nel ricorso e nei mezzi di prova pro
posti e sentire il richiedente, anche sotto 
il vincolo del giuramento. Se risulti la pen
denza di una lite sul diritto a succedere, o co
munque siano note persone aventi interessi 
opposti, ne ordina la comparizione per esse
re sentite in contraddittorio col richiedente. 

Il pretore può anche disporre, a cura e 
spese del richiedente e nei modi ritenuti più 
idonei, la pubblicazione di un avviso con in
vito agli interessati a presentare alla cancel
leria le loro opposizioni entro un termine 
determinato secondo le circostanze. 

Il richiedente, se giuri il falso, è punito a 
termini dell'articolo 371 del codice penale ». 

D E C A R O L I S , relatore alla Com
missione. Mi rifaccio a quanto ho già detto; 
qui si rileva il maggior rigore rispetto all'at
tuale formulazione nella quale si parla di « fa
coltà di assumere prove d'ufficio », mentre 
ora si parla di pretore che assume le prove 
d'ufficio che ritiene opportune. 
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M A R 0 T T A . Non comprendo cosa si
gnifica « o comunque siano note persone 
aventi interessi opposti ». 

D E C A R O L I S , relatore alla Com
missione. Se c'è una lite in corso, naturalmen
te, le parti sono note; ma se fossero comun
que note delle persone aventi interessi op
posti dovrebbero essere citate. 

M A R 0 T T A . Allora propongo un 
emendamento soppressivo delle parole: « ,o 
comunque siano note persone aventi inte
ressi opposti ». 

D E C A R O L I S , relatore alla Com
missione. Sono contrario, perchè la norma 
risponde al maggior rigore di questa regola
mentazione, in modo tale che si possa stabi
lire almeno un regolare contraddittorio con 
tutte quelle persone che comunque potreb
bero avere interesse a contrastare il rilascio 
del certificato. 

P E N N A C C H I N I , sottosegretario 
di Stato per la grazia e giustizia. Sono an
ch'io contrario. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare metto ai voti l'emenda
mento soppressivo al primo capoverso pro
posto dal senatore Marotta. 

(Non è approvato). 

M A R I A N I . Vorrei conoscere le ragioni 
che hanno indotto i proponenti a sopprime
re le parole, contenute nell'articolo 16 del 
regio decreto n. 499: « L'avviso verrà inse
rito nel Foglio degli annunzi giudiziari della 
provincia ed in quegii altri giornali, even
tualmente anche esteri, che il pretore indi
cherà ». Mi sembra infatti che tale soppres
sione contrasti col concetto di maggior rigo
re che si sarebbe seguito. 

D E C A R O L I S , relatore alla Com
missione. Per il secondo comma dell'artico
lo 13 del disegno di legge il pretore può an
che disporre, a cura e spese del richiedente 
e nei modi ritenuti più idonei, la pubblica

zione di un avviso con invito agli interessati 
a presentare alla cancelleria le loro opposi
zioni entro un termine determinato secondo 
le circostanze. Quindi, praticamente si con
cede una maggiore discrezionalità al giudi
ce circa la pubblicazione dell'avviso e la sua 
maggiore o minore diffusione. 

G A L A N T E G A R R O N E . E obbli
gatoria, la pubblicazione? 

D E C A R O L I S , relatore alla Com
missione. Come ho già detto, è affidata al 
potere discrezionale del giudice, e lo stesso 
avveniva secondo l'articolo 16 del regio de
creto n. 499. 

M A R I A N I . Però quell'articolo con
siderava anche la possibilità della pubblica
zione sui giornali esteri: ora, se nell'articolo 
in esame tale eventualità non è prevista espli
citamente, è egualmente autorizzato il pre
tore a disporre spese all'estero? Io, per eli
minare ogni dubbio, propongo di aggiunge
re, al secondo capoverso, dopo le parole: « la 
pubblicazione, le altre « anche su giornali 
esteri ». 

D E C A R O L I S , relatore alla Com
missione. Sono favorevole. 

P E N N A C C H I N I , sottosegretario 
di Stato per la grazia e giustizia. Sono an
ch'io favorevole. 

P R E S I D E N T E . Metto allora ai voti 
l'emendamento aggiuntivo al secondo capo
verso proposto dal senatore Mariani. 

(È approvato). 

P E N N A C C H I N I , sottosegretario 
di Stato per la grazia e giustizia. Non com
prendo l'utilità di dichiarare, all'ultimo ca
poverso, che il richiedente, qualora giuri il 
falso, è punito a termini dell'articolo 371 del 
codice penale. È come dire che chi commette 
un furto è punito ai sensi dell'articolo 624 
del codice penale. 

Oltretutto avrei notevoli perplessità cir
ca l'applicabilità dell'articolo 371 in fase 
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istruttoria, dato che esso prevede la reclu
sione da sei mesi a tre anni. La cosa miglio
re, a mio avviso, sarebbe quella di soppri
mere il capoverso. 

D E C A R O L I S , relatore alla Com
missione. Vorrei precisare che la norma è già 
contenuta nell'articolo 16 del regio decreto, 
nel senso che, siccome è previsto il giura
mento del richiedente, la richiesta di giura
mento è facoltativa da parte del pretore. 

P E T R E L L A . Bisogna vedere se i due 
casi, quello del giuramento prestato e quello 
del giuramento non prestato, possano essere 
equiparati ai fini penali. 

Inoltre le false dichiarazioni inserite in 
atto pubblico avente il fine di comprovare 
una certa realtà di fatto costituiscono di 
per sé un altro reato, previsto dalla legge 
penale. 

Sono pertanto d'accordo con l'onorevole 
Sottosegretario sul fatto che potremmo fare 
a meno di inserire in proposito una norma
tiva speciale nel testo in esame. 

D E C A R O L I S , relatore alla Com
missione. La norma si prefigge di rendere 
più rigoroso questo procedimento e quindi 
più valido il certificato che costituisce il ti
tolo del diritto. 

P R E S I D E N T E . Evidentemente con 
l'ultimo capoverso si punisce un comporta
mento che altrimenti non sarebbe punito dal
l'articolo 371 del codice penale. 

P E T R E L L A . Falsa dichiarazione del 
privato in atto pubblico. 

D E C A R O L I S , relatore alla Com
missione. Se si sopprime la suddetta norma, 
evidentemente, manca la regolamentazione 
per il caso del giuramento deferito. 

L I S I . Signor Presidente, le preoccupa
zioni dell'onorevole Sottosegretario, condi
vise dal senatore Petrella, nonché le osserva
zioni fatte dal relatore secondo il quale la 

soppressione dell'ultimo comma dell'artico
lo 371 lascerebbe un'ipotesi delittuosa senza 
sanzione, dovrebbero indurci a far riferimen
to alla sanzione prevista per l'alienazione fal
sa in atto pubblico. 

M A R I A N I . Sono dell'opinione del
l'onorevole relatore in quanto l'articolo 371 
del codice penale, poi, consente la non pu
nibilità se il colpevole ritratta il falso; se 
noi non facciamo richiamo a questo artico
lo, rimane una dichiarazione che è senza 
sanzione. 

D E C A R O L I S , relatore alla Com
missione. Poiché nel corso del procedimen
to per il rilascio del certificato di eredità 
l'interessato potrebbe ritrattare io mi di
chiaro contrario all'emendamento soppres
sivo dell'ultimo comma dell'articolo 13 pro
posto dal Governo. 

L I S I . Effettivamente, questo va tenuto 
presente e mi associo a questa considera
zione dell'onorevole relatore. 

P E N N A C C H I N I , sottosegretario 
di Stato per la grazia e giustizia. Devo dire 
che questo emendamento soippressivo mi è 
stato suggerito dalla stranezza del fatto che 
si voglia precisare, in un articolo di una 
legge, che si applica un articolo del codice 
penale quando ricorrano gli estremi per ap
plicarlo. 

A mio avviso, qui si vuole sottoporre ad 
un trattamento di estremo rigore penale un 
soggetto nei confronti del quale il pretore 
ha una duplice facoltà; infatti, il pretore può 
ascoltare il richiedente anche senza giura
mento oppure lo può ascoltare con il giura
mento. 

In questo ultimo caso, sottoposto ad una 
ampia fascia discrezionale da parte del giu
dice, noi andiamo a mettere quel poveretto 
ohe, per ipotesi, è stato voluto ascoltare sot
to vincolo di giuramento, in una condizione 
molto difficile e lo esponiamo a conseguen
ze molto gravi, il ohe mi sembra veramente 
eccessivo. 
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D E C A R O L I S , relatore alla Com
missione. Faccio osservare questo: secon
do il procedimento voluto dal codice di 
procedura civile, in questa condizione si 
viene a trovare colui al quale è stato 
deferito il giuramento dall'altra parte e che 
può addirittura riferirlo. Quindi, non si trat
ta nemmeno di una facoltà idei giudice, ma 
di una facoltà rimessa alle parti. 

Peraltro, con il giuramento suppletorio 
esiste, ulteriormente, la facoltà del giudice 
di deferirlo anche secondo il codice di pro
cedura civile vigente. 

Con la norma in discussione, pertanto, mi 
sembra ohe si venga ad applicare un tratta
mento usato nel processo civile ordinario 
ad un procedimento speciale e faccio anche 
rilevare che questa è una norma che esi
ste dal 1929. 

P E N N A C C H I N I , sottosegretario 
di Stato per la grazia e giustizia. Ma che 
sconvolge tutto il sistema della procedura 
civile! 

M A R O T T A. Dopo aver ascoltato i 
chiarimenti del rappresentante del Governo 
mi associo anche io a questa tesi: l'ultimo 
comma dell'articolo 13 è pleonastico. Noi 
possiamo infatti ugualmente punire il falso 
giuramento nel caso in cui una persona ohe 
vi abbia interesse chieda il giuramento. Di
rei che, in questi casi, si procede d'ufficio 
e sono pertanto per la soppressione di que
sto comma perchè ritengo che il disegno di 
legge non ne venga a soffrire minimamente. 

D E C A R O L I S , relatore alla Com
missione. Voglio solo chiarire che questo 
particolare processo non recepisce affatto le 
norme del codice di procedura civile per

chè, ripeto, si tratta di un procedimento 
sommario del tutto speciale e, tale procedi
mento, può essere svolto soltanto in base a 
quanto è stabilito nel presente disegno di 
legge. 

Invito dunque gli onorevoli colleghi a 
stare molto attenti prima di prendere una 
decisione. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, passiamo ora alla 
votazione sull'emendamento soppressivo del
l'ultimo comma dell'articolo 13 proposto dal 
Governo, al quale il relatore si è dichiarato 
contrario. 

M A R I A N I . Prima di procedere a 
tale votazione, signor Presidente, la invite
rei a fare la verifica del numero legale. 

P R E S I D E N T E . Effettuata la ve
rifica ed accertata la mancanza del numero 
legale, dichiaro sospesa la seduta per un'ora, 
ai sensi dell'articolo 30, terzo comma, del 
Regolamento. 

(La seduta è sospesa alle ore 11,20 e viene 
ripresa alle ore 12,40). 

P R E S I D E N T E . Constato la man
canza del numero legale; se non vi sono 
osservazioni da fare, rinvio il seguito della 
discussione dal disegno di legge ad altra se
duta. 

La seduta termina alle ore 12,40. 
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